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Arezzo, l’autobus si paga a chilometro Provincia di Bologna, 4 mld agli artigiani il salone

7NuovosistematariffarioperiltrasportopubblicoadArezzo.Letariffesarannosu
basechilometricaesarannougualisututteleautolineeedintuttalaprovincia.Sa-
rannoinoltredatepiùpossibilitàdisceltasuitipidiabbonamenticonl’introduzione
diquelliannuali,semestralietrimestraliespecialiperstudenticonunrisparmio
perl’utentetrail15eil29percento.

LaGiuntaprovincialediBolognahaapprovatolepropostedell’assessorealleAtti-
vitàproduttive,NelloAdelmi,diconcessionecontributialleimpreseartigianepre-
vistedallaleggeregionale20/94.Icontributiammontanoadoltre4miliardi,lamag-
giorpartedeiqualirivoltiafinanziareprogettidiinnovazionetecnologica.Lamag-
giorpartedellerichiesteprovienedapiccoleimprese.

I l Com-P.A.
........................................................................

Comunicare col cittadino
Primo: semplificazione
Piazza spinge sull’acceleratore
......................................................................................................................................................................................................................
ROSSELLA DALLÒ

IL MINISTRO DELLA FUN-

ZIONE PUBBLICA HA

INAUGURATO, IERI A BO-

LOGNA, IL SESTO SALONE

DELLA COMUNICAZIONE

PUBBLICA. ENTRO IL 2000

LE NORME PER LA FIRMA

DIGITALE E LA CARTA D’I-

DENTITÀ ELETTRONICA

ACCADE
IN ITALIA

CAMPANIA..........................................................
A Bruxelles stage per 24
dipendenti regionali
Uno stage a Bruxelles per 24 dipendenti
della Regione Campania, dal 26 settembre
al 2 ottobre, negli uffici della Commissione
Europea: è questa la proposta del Formez
nell’ambito del progetto Pass che riguarda
la gestione degli interventi cofinanziati
dalla Unione Europea. L’obiettivo dello sta-
ge, secondo quanto affermano gli organiz-
zatori del progetto, è consentire al perso-
nale regionale addetto alla gestione dei
fondi comunitari, di acquisire esperienza
per poter approfondire la conoscenza delle
politiche e delle procedure dell’Ue».

COLLEFERRO..........................................................
In servizio trenta
baby vigili urbani
Trenta baby vigili urbani, di età compresa
tra i sei e i dodici anni, affiancheranno a
partire da oggi le guardie comunali di Col-
leferro, in provincia di Roma, in occasione
delle manifestazioni pubbliche che si ter-
ranno nel corso dell’anno. Per potere esse-
re nominati baby vigili i ragazzini hanno
partecipato, durante le vacanze estive, ad
un corso di istruzione tenuto dalle guardie
comunali. Accompagnati dai vigili, i baby
sono andati nelle strade del paese ad ap-
prendere le più importanti norme di com-
portamento stradale di automobilisti e pe-
doni rimproverando, in qualche occasione,
adulti e coetanei indisciplinati. Concluso il
corso i baby vigili si sono ufficialmente di-
plomati nel corso di una breve cerimonia
durante la quale sono stati consegnati loro
fratini rossi e tesserini di riconoscimento
necessari per lavorare accanto ai colleghi
più anziani.

RICORSO..........................................................
«Vogliamo il Casinò»
19 Comuni al Tar
Ricorreranno ai rispettivi Tar 19 Comuni,
come annuncia Enzo Tintori, presidente
dell’Associazione nazionale incremento tu-
ristico (Anit), «contro il diniego del Mini-
stero dell’Interno alle domande di apertura
di nuovi casinò, di circa due mesi fa. Noi
riteniamo che il Ministero non possa far
valere le ragioni addotte, cioè che può au-
torizzare solo i Casinò previsti dalla legge.
Non c’è nessuna legge che autorizza l’a-
pertura di Casinò. C’è solo il codice penale
che invece ne fa divieto. E dunque, secon-
do Tintori, o i Casinò devono chiudere per
tutti o devono aprire per tutti i Comuni che
ne fanno richiesta. Vale a dire per Aqui
Terme, Anzio, Bagni di Lucca, Capri, Gar-
done Riviera, Grado, Salice Terme, Lignano
Sabbiadoro, Merano, Montecatini Terme,
Rapallo, Riccione, San Benedetto del Tron-
to, San Pellegrino Terme, Spoleto, Sorren-
to, Stresa, Taormina e Tropea. Allo studio
dell’Anit c’è anche la possibilità di denun-
ciare penalmente il Viminale, definito il
«principale oppositore ai nuovi casinò, il
quale però amministra, attraverso commis-
sari prefettizi, le case da gioco di Sanremo
e Campione d’Italia e autorizza sale “suc-
cedanee”, come nel caso di Mestre.

MODENA..........................................................
Cisl: «Il personale Iacp
agli Enti locali»
Preoccupazione tra i dipendenti dello Iacp
di Modena per la proposta di legge della
Giunta regionale che prevede lo sciogli-
mento degli Istituti autonomi case popolari
e la nascita di nuovi enti chiamati a gesti-
re il patrimonio immobiliare pubblico, la
manutenzione, il recupero, i servizi tecnici
e abitativi per conto dei Comuni, ai quali
passerà l’intero patrimonio degli Iacp. Do-
po aver criticato il progetto di riforma, il
sindacato Fist-Cisl di Modena chiede ora
che il personale degli Iacp venga trasferito
alle dipendenze dei Comuni, della Provin-
cia o della Regione.

VENETO..........................................................
Ai Comuni 9 miliardi
per piste ciclabili
La Giunta regionale del Veneto, su propo-
sta dell’assessore alla Viabilità Gaetano
Fontana, ha ammesso a finanziamento tut-
ti gli interventi presentati dai Comuni per
la realizzazione di piste ciclabili, già inseri-
ti nella graduatoria ‘96-’98 ma non ancora
finanziati o solo parzialmente finanziati.
L’intervento è reso possibile dallo stanzia-
mento inserito nel bilancio regionale com-
plessivo di 9 miliardi e 257 milioni a fronte
di un investimento globale di 30 miliardi.

«A bbiamo detto di avere ri-
formato la pubblica am-
ministrazionemaquesto

è vero solo in parte: noi abbiamo
posto lebasidellariformamailcit-
tadino non vede i risultati. Per
questo si è creata una delusione ri-
spettoalleattesee lasemplificazio-
ne si è complicata». Ad ammetter-
lo è nientemeno che il ministro
della Funzione pubblica Angelo
Piazza che ieri ha tagliato il nastro
del sesto COM-P.A., Salone della
Comunicazionepubblicaedeiser-
vizi al cittadino in corso fino a do-
maninelquartiere fieristicodiBo-
logna.Nelsuointerventoalconve-
gno inaugurale il titolare della
Funzione pubblica non si è nasco-
sto le difficoltà di un processo che
stenta a mettersi in moto, quindi
spinge sull’acceleratore. Sapendo,
però, che anche «inalto» si devono
ancora compiere molti passi avan-
ti. «Ormai il quadro normativo -
afferma il ministro - è essenzial-
mente formato,mancaqualcheag-
giustamento. Ora siamo alla fase
più difficile: il passaggio all’attua-
zione. Una fase molto più com-
plessa dove la comunicazione ha
unruolofondamentale».

Proprio la «passione per il loro
lavoro» colta tra i comunicatori

duranteil classicogirotraglistand
fa dire a Piazza che «l’immagine
delvecchioburocrateèquantomai
lontana».Masequestoèun«segno
tangibile che la pubblica ammini-
strazione sta cambiando», è tutta-
via vero che l’opinione pubblica
nonnehaalcunaoscarsapercezio-
ne. «Ormai - avverte il ministro - i
cittadini hanno bisogno di vedere
deirisultaticoncreti».L’autocerti-
ficazione, grazie alla quale ad
esempio, cita Piazza, le autentiche
di firmesi sonoridotteaunterzo,è
unodiquestirisultati tangibili,ma
non è sufficiente. Soprattutto in
vista dei prossimi passaggi - il
completamento della riforma, il
decentramento amministrativo -
diventa fondamentale la «sempli-
ficazione». Una parola d’ordine
che il ministro assume in proprio
promettendo di «accelerare al
massimo», a cominciareda unase-
rie di dispositivi nello Stato. «Sia-
moriusciti a complicare la sempli-
ficazione - ha ammesso Piazza -
con Osservatori eccetera». Dun-
que, «ora la sfida è cambiare nei
fatti la vita dei cittadini e delle im-
prese. Questa è la semplificazio-
ne».

Alcunideipuntipiù importanti
dove «bisogna ancora lavorare

molto e rafforzare l’impegno - ha
detto ilministro - sonoildecentra-
mento amministrativo e la ristrut-
turazione dell’apparato centrale
dello Stato e qui si tratta di dare
una conferma alle attese dei citta-
dini». Un dato positivo c’è: «Con-
tiamo in brevissimo tempo di ap-
provare in Parlamento il disegno
di legge che disciplina il settore
della comunicazione nella pubbli-
ca amministrazione - ha annun-
ciato Piazza - e questo sarà un se-
gnale molto forte. Queste norme
consentirannodilavorareinmodo
più flessibile, duttile e utile nella
pubblicaamministrazione». Ilmi-
nistro della Funzione pubblica ha
anche annunciato che «entro l’an-
noprossimosarannovarate lenor-
me attuative per la firma digitale e
la carta d’identità elettronica. Un
passaggio essenziale che consenti-
rà alla pubblica amministrazione
di utilizzare in dosi più massicce i
nuovi strumenti di comunicazio-
necoicittadini».

La macchina è dunque avviata
ma non ancora bene oliata. Oltre a
fare, avvisa ancora Piazza, bisogna
soprattutto comunicare, anzi sa-
per comunicare, ai cittadini. In
particolare, far sapere loro quali
diritti vantano nei confronti della

pubblica amministrazione che
non è solo «un potere» ma anche
«un fornitore di servizi». E qui il
coltello entra nella piaga. Perché
dotarsi di computer, mettersi in
rete non sono di per sé garanzia di
buon servizio. E giusto sulle «ga-
ranzie» si sono soffermati gli altri
interventi. Per Celestina Ceruti,
presidente del consiglio regionale
dell’Emilia Romagna, ha posto
l’accento sui rischi di «esclusione»
di una fascia di cittadini che non
ha accesso alle nuove tecnologie;
ragione per la quale l’amministra-
zione deve «diversificare la comu-
nicazione», che sia «semplice» ma
non «semplicistica». Per Vittorio
Prodi, presidente della Provincia
di Bologna, la vera sfida non è
quella di «velocizzare vecchi modi
diprocedere.Oggiinfatti - afferma
Prodi - ci è data una vera opportu-
nitàdicambiareilmododifarepo-
litica»perportareuna«percezione
fortedel cambiamentodirapporto
fra cittadini e pubblica ammini-
strazione». Ovvero una trasforma-
zione culturale che secondo il pre-
sidente della Regione Umbria,
Bruno Bracalente, significa (anco-
ra una volta) «garanzia del cittadi-
no ad informarsi e ad essere infor-
mato».

G L I I N C O N T R I C L O U

OGGI............................................................................................................
Padiglione 19 sala B ore 11 Formazione e professioni: esigenze di
una Pubblica Amministrazione che cambia Conclude Sergio Zoppi
(sottosegretario alla Pubblica Istruzione).
Padiglione 20 sala E ore 12 Comunicare l’Ambiente: organizzazione
del territorio e qualità della vita conclude Gianni Mattioli (sottosegre-
tario ai Lavori pubblici).
Padiglione 20 sala D ore 14 Comunicare i diritti: per un nuovo patto di
cittadinanza Conclude Mirella Boncompagni (dirigente generale dip.
Affari sociali, presidenza Consiglio dei Ministri).
Padiglione 20 sala E ore 15 Collaborazioni tra pubblico e non-profit: il
ruolo della Comunicazione pubblica Partecipa Lea Battistoni (dirigen-
te generale dipartimento Affari sociali. Pres. Consiglio dei Ministri).
Padiglione 20 sala G ore 11 4o Incontro nazionale degli operatori Urp
Insediamento del Coordinamento nazionale degli Urp.

DOMANI............................................................................................................
Padiglione 20 sala G ore 10.30 Organizzazione della comunicazione
nella P.A.: a che punto è la legge? Partecipa Franco Frattini (presi-
dente comitato parlamentare servizi di Informazione e Sicurezza);
conclude Antonio Di Bisceglie (I Commissione Affari costituzionali).
Padiglione 19 sala B ore 15 Comunicare la scuola: problematiche di
rinnovamento nei processi educativi e di riorganizzazione della co-
municazione istituzionale della P.I. Conclude Luigi Berlinguer (mini-
stro della Pubblica Istruzione).
Padiglione 20 sala G ore 16 Comunicazione e P.A.: attese e progetti
Conclude Raffaele Cananzi (presidente I Commissione Affari Costitu-
zionali della Camera).
Padiglione 19 sala E ore 14 2o Incontro nazionale Informagiovani.

C U R I O S A N D O T R A G L I S T A N D...................................................................................................................

Si può pilotare la nave
e con «Bopervoi»
pagare la multa on line

S iete in grado di governare una
grossa nave?Oppure di farde-
collare un Boeing? A

COM.P.A.potetescoprirlo indiret-
ta, allo stand che il ministero dei
Trasporti edellaNavigazionehaal-
lestito per la tre giorni del Salone. I
visitatori, dunque, potranno soste-
nere esami teorici di guida al com-
puter e verificare se ai comandi so-
no degli assi oppure se possono ap-
pendere il timone al chiodo. Sem-
presedutidavantialcomputer, ipiù
curiosi potranno controllare i mo-
vimenti delle navi mercantili in di-
retta, attraverso il sistema Nisat
(Navigator Information System in
Advanced Technology), che il mi-
nisterohatrasportatoalSalone.

Sempreunministero,quellodel-
l’Università e della Ricerca scienti-
fica e tecnologica, presenta uno
standconalprimopostoleinforma-
zioni sull’orientamento universita-
rio inItalia, suicontenutideicorsie
soprattutto sulle prospettive pro-
fessionali offerte dai singoli corsi di
laurea e di diploma. Sempre ai gio-
vani è dedicata anche un’ampia ve-
trina sull’occupazione. Oltre al
grande siparioalzatosulmondode-
gli Informagiovani, c’è anche il
Consorzio Informazione e Comu-
nicazione che presenta la Banca da-
ti nazionale giovani, più di 15.000
schede informative, costantemente
aggiornate, su formazione, lavoro,
attività culturali e sportive, viaggi e
vacanze, studio e lavoro all’estero,
diritti e servizi. A disposizione a
COM.P.A. anche leopportunitàdel
FondoSocialeEuropeo.

La pubblica amministrazione si
cimenta nelle nuove tecniche di co-
municazione con i cittadini e con le
imprese. La Regione Marche, ad
esempio,puntasull’immagine,per-
ché l’abito non fa il monaco, ma

quando si tratta di comunicare l’o-
biettivo è dare un messaggio che
parlidiunaregionedovelavitaè“di
alta qualità”. Non di soli adulti vi-
vono le città. Lo dimostra il Comu-
ne di Argelato, alle porte di Bolo-
gna, che torna al Salone con due
progetti entrambi dedicati aipicco-
licittadini,pertrasmettereconsim-
patia l’educazione civica. In vetri-
na, tra i Comuni, c’è anche Siena,
che presenta il progetto telematico
”Lechiavidellacittà”,percuriosare
tramonumentienegoziefareshop-
ping cliccando sul mouse. Si potrà
anche fare un giro in EuroBus, il
”mezzo di trasporto” inventato dal
Comune di Modena per curiosare
tra lerisorseoffertedall’UnioneEu-
ropeaedaisuoisitemitelematici.

Trai23progetticheilComunedi
Bologna presenta a COM.P.A. c’è
anche quello dedicato al commer-
cio elettronico, ribattezzato “Bo-
pervoi”. Iniziato in aprile, sta coin-
volgendo 1700 famiglie bolognesi,
che hanno ricevuto in via speri-
mentale servizi erogati a domicilio
da soggetti pubblici e privati attra-
verso la rete civica Iperbole e Inter-
net. I servizi on line riguardano ac-
quisti, pagamenti di servizi scola-
stici,multe,tasseeimposte.

Il Salone della Comunicazione
pubblica, quest’anno, ha anche un
ospite che arrivadaoltre confine.Si
tratta della città francese Le Tou-
quet. L’ufficio del turismo di Le
Touquet-Paris-Plage partecipa a
COM.P.A., ospite dello stand di
Wincity, per presentare al pubblico
italiano l’architettura del sito della
propria località (www.letouque-
t.com),cheoffreunaperfettasintesi
di gestione di informazioni turisti-
che, comunicazioni culturali e ri-
chiesta di prenotazione alberghiera
online.


